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Fonti e criteri dei nuovi strumenti

• le indicazioni del Piano regionale sociale e 
sanitario e le linee guida per la programmazione di 
ambito distrettuale (DGR 1682/2008)

• l’esigenza di armonizzare stili programmatori 
assai differenti in area sociale e in area sanitaria
(PSZ, PPS, PAT) cercando di suggerire modi concreti 
per integrarli

• l’opportunità di tenere conto delle valutazioni 
espresse dagli Uffici di piano sugli strumenti già
utilizzati per la programmazione sociale conclusa



Obiettivi dei nuovi strumenti

• semplificare, in due sensi: 1)  riducendo e 
omogeneizzando strumenti già utilizzati in area sociale e 
adeguandoli al tema dell’integrazione sociosanitaria;
2) concentrando l’attenzione sulla selezione di obiettivi e 

interventi prioritari 
• adottare un approccio mirato sulla valutazione e 
sui relativi indicatori per misurare gli esiti del piano, 
comprensivi di alcuni riferimenti regionali, monitoraggio e 
rendicontazione a tutti i soggetti coinvolti, nonché ai singoli 
cittadini, alle famiglie, alle comunità.
• mantenere la continuità con alcune metodologie e 
caratteristiche di processo già sperimentate nei piani 
sociali di zona e nei piani per la salute



Novità rispetto agli strumenti 
usati nei Piani sociali di zona

• Profilo di comunità come base per analisi dei bisogni 
anche a livello distrettuale

• Forte semplificazione delle schede relative ai 
contenuti della programmazione: una per il piano 
triennale e una per il programma annuale

• Revisione strumenti per rilevazione spesa: due a 
preventivo (no scheda Istat) oltre al monitoraggio on line 
FRNA, e tre a consuntivo (compresa scheda Istat) oltre 
al monitoraggio dei Fondi nazionali

• Programmazione per target e per finalità (informazione 
e promozione, prevenzione, cura e assistenza)



1 Gli attori e il percorso di costruzione del Piano

2 I bisogni della popolazione emergenti dal Profilo di comunità e il 
confronto con servizi e risorse disponibili

3 Gli obiettivi strategici e le priorità di intervento del Piano in 
ambito sociale, socio-sanitario, e dei servizi sanitari territoriali, 
definiti anche alla luce del Piano regionale della prevenzione

4 Linee d’intervento che attuano l’integrazione delle politiche
(ambiente, casa, mobilità, inserimento lavorativo, scuola e servizi 
educativi, sicurezza e coesione sociale). Raccordo con altri 
strumenti di programmazione locali (Piani strutturali comunali, Piani 
del traffico, ecc.)

5 Strumenti tecnico-organizzativi e azioni per l’integrazione 
gestionale e professionale e la continuità assistenziale (es: 
accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, 
ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure 
professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di 
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di 
trasformazione delle Ipab in Asp,….) 

6 Monitoraggio e valutazione (sistemi di indicatori distrettuali, 
riferimenti regionali)

7 Orientamenti per la programmazione finanziaria triennale 
relativa agli interventi sociali, sociosanitari e sanitari territoriali

Tabella 1 
triennale:
OBIETTIVI 

PRIORITARI
per specifici 

target 
e per finalità

generali, nonchè
per l’integrazione 

gestionale e 
professionale

Piano 
triennale



La tabella 1 per piano triennale

qGli obiettivi strategici triennali di salute e 
benessere sociale riferiti a:
• target (I target corrispondono a quelli individuati nel PSSR 2008-2010)
• finalità: di informazione e promozione,        di 
prevenzione,         di cura
• integrazione gestionale e professionale
qBisogni emergenti dal profilo di comunità in ambito   
distrettuale 
qObiettivo/i prioritario/i in ambito sociale, 
sociosanitario, dei servizi sanitari territoriali e della 
promozione della salute e prevenzione
qObiettivo/i d’Integrazione con altre politiche 
(ambientali, abitative e urbanistiche, della mobilità, dell’inserimento lavorativo 
persone svantaggiate, formazione e scuola, della sicurezza e coesione sociale)

qIndicatori di risultato (comprensivi di quelli regionali)



1. Interventi per l’anno di riferimento

2 Indicatori per il monitoraggio 
annuale

3. Previsioni di spesa per l’anno di 
riferimento: individuazione delle 
specifiche risorse che Comuni, 
Ausl, Provincia, altri soggetti si 
impegnano a mettere a 
disposizione per l’attuazione degli 
interventi, con particolare 
riferimento alle previsioni sul 
Fondo sociale locale e sul FRNA 

SCHEDA INTERVENTO: 
interventi/azioni per 
specifici target e per 
finalità generali, e per 

l’integrazione gestionale e 
professionale

Indice delle schede-
intervento

Quadro riepilogativo del 
finanziamento della 
spesa prevista per il 
P.A.A. 2009 e scheda 

previsione Fondo sociale 
locale

Sistema 
monitoraggio on line 

FRNA 

Programma
annuale



La scheda-intervento per PAA 2009

• Gli interventi annuali (Comuni associati e con Ausl):
- riferiti ai target, e alle finalità di informazione e 
promozione,        di prevenzione,         di cura e assistenza
- riferiti all’integrazione gestionale e professionale

• Soggetto capofila e ambito territoriale
• Destinatari (riferimento a obiettivi tabella 1 e a 
integrazione con altre politiche)
• Azioni e Attori 
• Risorse umane e finanziarie
• Indicatori per monitoraggio e valutazione 

La scheda intervento declina in singoli interventi o in 
insiemi omogenei d’intervento uno o più obiettivi 

strategici individuati nella tabella 1


